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Il nostro amico avv. Aut. Pontoni ( Vedi 
n di jeri) non è tra ì convinti che la for- 
mazione obbligatoria di Comuni grandi sia 
una condizione quasi necessaria del nuovo è 
definitivo ordinamento dell'Italia libera ed 
una, so un ordine ci ha da essere, e se 
questo ordine deve risultare dalla realtà dei 
rapporti generali dell Itala. presento e dal. 
l'avviamento prestabilito ad nna crescente 
civiltà mediante la libertà. Arriveremo noi a 
convincerlo, replicando a’ suoi argomenti ? 
Non lo sappiamo, giacchè, naturalmente, o- 
guuno tiene per buone le proprie ragioni, 
Ad ogni modo noi abbiamo intrapreso una 
discussione di tutta opportunità, sulla palo 
quindì non possiamo acrestarci; e quindi lo 
ringraziano anzi di averci dalo occasione a 
svolgere il nostro pensiero anche sotto altri 
puoti di vista per farci così comprendere 
viemmeglio. Certo una discussione alla spie» 
ciolata, come sì può fare in articoletti  stac- 
catì, che vengono È uno dopo l' altro come 
i salami a colui che se ne confessava al par- 
roco di mano in mano che glieli rubava, non 
può essere la più ordinata. Ma noi confilia» 
mo, che quelli che vogliono occuparsi seria- 
mente della cosa sappiano ancho colle argo- 
mentazioni staccate sparso in molti articoli 
del Giornale di Udine ricostruiro il filo logi- 
ci, che tutte le unisce. 

Abbiamo detto essere la discussione dì tut- 
ta opportunità, perchè ì fatti la rendono ne- 
cessaria: i fatti diciamo politici cd ammini. 
stratisi nati dall'unione in uno solo di parec- 
chi Stati, diversamente organizzati, di cui 
l'Italia era composta, unione che ha e deve 
avere per base ta libertà e ta sicurezza co» 
mune, e che quindi non deve  condorre ad 
un despotico accentramento, nò ad un disor- 
dine generale. Il riordinamento generale dello 
Stato nuovo in tutte le sue partì, ascenden- 
do dal Comune, alla Provincia, allo Stato - 
Nazione è veramente una naturale. necessità, 
se non si vaol disfare quello che si è fatto; 
e noi non tanto ci uniamo a que’ mnolti che 
lo domaudano e lo promettono per essere 
uno di più con essi, quanto veggiamo la ne- 
cessità di aperarlo dacchè domande e pro- 
mess: e progetti di riordinamento vengono 
per fo appunto dalla necessità riconosciuta 
da molti. Di più, le riforme si sono già futte 
in parte, ma tutte a mezzo; sicchè bisogna 
pure uscire una volta da questo limbo iu cui 
noi ci troviamo © riformare definitivamente 
per non avere sempre Î incubo delle riforme | 








APPENDICE 


Due parolette al Vereto calltolico. 


II Veneto cattolico (che si stamps a Venezia e che 
raccolse P eredità della Liberta cultolica di santa mne- 
toria); il Veneto cattolico battezzato,  cresunato, be 
tedetto, raccomandato dai austri Monsignori e Cus 
tic e Sagreste, io uni speciale predilezione per dl 
Giornale di Udine, Difatti, oltre perrodiché carri» 
spondente nelle quali con singolare accamonta st 
falsa quanto qui avviene, olire fe pie insiamazioni 
oa cui attenta alla fama di parecchi  gilsatavmini, 
il Wexoto cattolico pubblica ana luaga confutazione 
dei Discorsi cnerali da noi stampati nel corso «della 
Qquanesitoa salto el titoto di Conferenze di un sicer- 
dale italiano co' suoi parrocchiani. E il brav' uomo, 
che imprese sillittà farica a edificimone delle anime, 
destreggia in sotugliezze. disfetuche da superare la 
Guerza solistico di qualsiasi do’ nostri Legnici, Sat 
topone al vaglio ogni parola, ogni frase; raccapezea 
è persadi a sun modo, v sus dimostrare con isforzo 
di esattezza matematico emonei i più grosseluni pro» 
doti del sens comu e. 

Noi non possiamo ragionevolmente lamentare pere 
chè il partito cleticale abbia voluto istituire nella 
Venezia un proprio organo, una Casa figliale della 
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adosso, Ed è per questo che la rifonna noi 
desideriamo che sia fargamento discussa pri- 
ma che venga atlnata; giacchè tati ciformo 
non devono dipendere dilla  mutabilità dei 
ministeri, ma avere radice nella convinzione 
e volontà generale di tntta la parte più elet 
ta della Nazione e basarsi appunto sulla na- 
tura e sulla realtà, ma considerate l'una 0 
l'altra nelle nuove condizioni politiche è s0-: 
ciali è civili in cui l'Italia si trova e dovrà 
trovarsi. Sebbene anche questa riforma si col- 
leghi alla «uistione finanziaria cd ammini. 
strativa generale, ch' è di suprema urgenza, 
noi non soltanto solfriremmo, ma benanche 
invocheremmo P indugio nell’ eseguirla,  per- 
chè definitiva; e saremmo contenti che, 
provvedendo d' urgenza ai supremi bisogni 
della finanza, si lasciasse tempo al Governo 
di formalare il suo progetto di riforma dopo 
cho tutto il paese avesse partecipato alla di- 
scessione. Diciamo questo anche al nostro 
amico avvo Pontoni, affinchè non ci creda 
uno di que’ riformatori che si lasciano tra- 
scinare dall immaginazione a far violeaza alla 
natora ed a disturbare i rapporti sociali sus- 
sistenti per mania di riforme. Anzi, se pos- 
siamo dirgli i fattì nostri, gli facciamo in «ue- 
sta occasione sapere, che tanto al tempo del- 
l'annessione della Lombardia, quanto al tempo 
dell'annessione del Veneto, sia nella nostra 
professione di pubblicisti, sia nei nostri rap- 
porti personali con qualche nomo di Stato, 
abbiamo procurato che si evitasse ogni pre- 





cipitazione nelle riforme rese necessarie dal«. 


l'unità dello Stato. 

Però questa unità, che si è andata grado 
grado facendo, coll’ annessione del Veneto eb- 
be it suo virtuale compimento; 1 unificazione 
sostanziale con un generale riordinamento, è 
uo problema che sì presenta come una ne- 
cessità da sè solo: il riordinamento si potrà 
ritardare, ma non di molto. e non più di 
quello che bisogni per istudiarlo bene Tutto 
sta, che si studii bene. Ora, per istuiliarlo 
bene, per intendersi fra i rappresentanti, non 
del Veneto, 0 della Lombardia, o del Pie 
monte, 0 della Toscana, o del Napoletano, 
ma di tutta V' Îtalia, bisogna cominciare dallo 
scegliere il punto di vista vero. Questo punto 
di vista nessuno deve cercarlo nè nel proprio 
Comune, urbano 0 rurale, nè nel proprio Di- 
Stretto, nè nella propria Provincia, o Regio 
ne. Per trovarlo bisogna portarsi all’ altezza 
del nuovo Stato, per comprendere tutti i ra; 
porti delle sue parti cd ordinarle armonica» 
tiente, appunto senza fare violenza ad alcu- 
na di esse; c quasi staremmo per dire, che 
ancora non basta, e clie se non dobbiamo 





Unità e della Armonia è della Ciriftà, di cai orig» 
narono effetti si attimi per la santa csusa.  Lilicatà 
a tutti; quindi anche pei clericali. Ma ci spiace as 
sai che, per ispirito di parto, st prendano ie cos 
proprio nel loro rovescio, 

Signori reverendi del Veneto GIffolico, è cis vi 
arrovellate tanto perchè nai abbiapse supposto Pesi 
stenza di un sacerdote che parli 3° suoi porrocchivam 
nel linguaggio più atto a far luro apprezzare fe con 
dizioni preseot? Quil meraviglia, che uo prete c2- 
gioni ai suoi fratelli ed ami de shiriti e de' do 
veri del buon cittadino italiane? È forse stranezza 
lo immaginare che, a vece di trastollar i prrsoc- 
chiami cul giunco dell’oct, ua piovano ricordi ad 
nei dettami, che li educherebbero cristiani nel 
cata gennino e primigenio della porola, e degni 
patriot? Forse non è vero, che un prete, ragionando 
nel mato da avi supposto, renderchbesi più sere 
rendo? Forse non è vero chie fa parte leale è culla 
della Nazione ha diritto di aspettare Gò dai buoni 
preti? È non è giusto è ragionerolo il chiedere ad 
essi conperazione benevola cell’'opera ardua dell’ i- 
strazione del Popolo? Promulgando in privati colta 

qui per esempio nelte scuole serab), è anche nelle 
chiese (e perchò no, sb parecchi alinè vulte nen 
si vergoarono ti fire def pilzito una tribana po- 

Intica a danno d' Italia?) 1 veri da noi posti iu bosca 

al sacerdote italiano, eglino gioverebbero al rivnfia 

incoto nazionale, e sarebbena accellì a tuttì, e la 
oto autorità si farebbe più grande. 
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comprendere nelle nostre riforme anche gli 
altri Stati-Nazioni, con cui siumo affratellati 
di civiltà, certo dobbiamo collocarei tant’ alto 
da considerare lo storico svolgimento della 
libertà anche negli altri Stati d' Europa, e, 
diciamolo pure, un poco più in la. Tra noi 
cd i nostri vicinî, tra il passato e P avveni- 
re, c' è sempre un nesso, che non si dere 
rompere da nessun riformatore. La natura 
dello società umane si dimostra nello storico 
svolgimento delle società stesse. Diciamo ciò, 
perchè il nostro amico che abbiamo per av- 
versario in tale controversia non supponga, 
che le nostre opinioni sulle quistioni prati- 
che, manifestate alla spicciolata, nelle scarse 
pagine d'un posero giornaletto provinciale, 
non abbiano una più larga base di priocipii 
e di studii e non partano da più ampie con- 
siderazioni, che non sieno quelle suggerite da 
un bisogno momentaneo, o che possano con- 
durre ad una riforma improvvisata. 

Quando il nostro avversario ci oppone che 
la riforma non può avere fondamento nel- 
l'immaginazione, pare che quasi ci rimproveri 
di esserci lasciati trasportare di troppo dal- 
l'immaginazione, trascurando la natura; ma 
se è cosa da cui ci siamo sempre con iscru- 
polo guardati nel discutere i pubblici inte- 
ressi è appunto di uscire colla immaginazione 
dal campo dalla realtà. Noi vogliamo andare 
molto innanzi per tutto ciò ch'è studio, edu- 
cazione, progresso. cerchiamo di mettere in 
moto tutte le molle che possano spingere 


+ gl'individui, o soli od associati, al migliora- 


mento di sè stessi, degli altri, delle condi- 
zioni della patria; ma quando si tratta di 
quei rapporti necessarii che risultano dalle 
leggi e dal governo della società, non sol- 
tanto siamo molto più modesti nelle nostre 
pretese, ma abbiamo per massima di persua- 
dere anche gli altri a prendere le cose come 
sono ed a non farsi illusioni. Anche in po- 
litica abbiamo dovuto sempre allontanare da 
noi le tentazioni dell’ immaginazione, disper- 
dere lo illusioni. Dopo gli ardori giovanili 
abbiamo dovuto dirci: Occorre prima di tutto 
educarci ed educare — massima che non ab- 
biamo ancora dimenticata e che anzi bisogna 
ricordare ai giovani più che mai. Ma il met- 
tersi ad un punto di vista alto, ed il proporsi 
uno scopo grande non è farsi illusione. Ab- 
biamo più volte dovuto dire, che fe quistioni 
spesso si sciolgono coll’allargarle. Noi ne ab- 
biamo avota una prova sublime nella storia 
degli ultimi anni; i quali provarono che non 
si avrebbe avuto l'indipendenza senza l'unità 
dell'Italia e senza la libertà. Cercando il puco, 
noi non l'oltenevamo; volendo il tutto lo ab- 


Chiunque abbia grano di senno nel cervello, ca- 
pirà che abbiamo parlato soltanto pel bene pubblico, 
a cuì il Clero non dere essere estraneo. Quindi l'ape 
parato di una nuova dotta, di cui il Veneto cattolico 
vuol farsi antesizaazo e campione in queste Provio- 
cie, ci eccita a sdegao, perchè folta sleale, e se non 
dannosa alla Patria, tutta a scapito della vera reli- 
giosità dei Popoli. 

L'Italia poteva molto perdonare ed ha perdonato; 
e nel momento solenne della redenzione dallo stra. 
ciero servaggio, una parte del Clero veneto era in 
grado di far dimenticare le sue passito res stenze 
e caparbietà, E per pochi giorni apparve difatti gara 
di cortese, e nutuli asnirazioni a UD miglior ave 
nice. Furono dunque ipocrisia fe melliflue parate 
can cui i Mitrati, eletto dali Austria, ricordavano al 
lie i Santi della Casa Salanda ? ipocrisia è mimica 
cartiginna Je protesto di devozione fatte gi Rappre 
sontiati del Gorerno nazionale? E cost presto è 
venuto il tempo in cui que' Mitratî osino, al co- 
spetto dî popolazioni intelligenti è patriattiche, dichia» 
rar preferibile 13 pietà ipocrita de’ Mondarini a5- 
siniacì alla schiettezza, con cui i governanti attuali 
fanno conascere qualì possono essere i rapporti tra 
fs Stato ed i capi della società religiosa ? 

1 compilatori ed incoraggiatori del Veseto ailtolico, 
vagliono fetta? Elbege, sia, Vogliano che continuina 
gli scandali, che si turbi La quieta publica, che si creda 
la conciliazione impossibile. Ebbene, sia pur così. À 
conti fatti, si vedrà da qual parte starà il guadagoo. 
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costs contesimi 10, na semero 


separalo 
lesleni 25 per Hioa,= Non ‘si ricevono lollare son af- 


biamo vttenato. Eppure la massima è logica 


e pratica. Per ottonerò il poco saremmo stati © 


impotenti, perché eravamo pochi a volerlo; 
ma per il tutto siamo stati iulti e lo abbiamo 
ottenuto. È 

Ora, dacchè coll'indipendenza abbiamo ot- 
tenuto l'unità ‘o la liberi& della patria, biso- 
gna dedurne tutte lo conseguenze; e la prima 
di queste è di ordinaria colla libertà .nel- 
l'unità. Ma per ordinare così l'Italia, quale 
l'hanno fatta Ja geografia fisica © la storia, 
noi non troveremo altra via pratica che di 
limitare l'azione del Governo centrale al mi- 
nor numero di cose possibile, perché governi 
realmente in quelle, di creare nelle grandi 
Proviucie una specie di federalismo ammini- 
strativo nell'unità, di estendere il governo di 
sè ai Comuni, facendoli -tali*che possano ve- 
ramente governarsi da liberi. Il nostro accen- 
iramento, entro ai limiti del necessario, è 
fatto appunto per togliere l'accentramento ar- 
bitrario e nocivo; il nostro atto costitativo 
dei Comuni e delle Provincie, ed ordinamento 


primordiale dello Stato in tutte le sue parti, ‘ 


è non già per offendere, ma per fondare la 
libertà. Nor vogliamo una legge, una legge 
sola e ben fatta, per liberarci una volta dal 
diluvio delle leggi che c'inonda, delle leggi 
rappezzate tutti i giorni, contradditorie, non 
capite da quelli ch: devono osservarle, e 
nemmeno da quelli che devono eseguirle. 

Ci accorgiamo qui, che le considerazioni 
generali ci lanno portato fin presso ai limiti 
lollerabili di un articolo, e che la replica a 
quello dell'avv. Pontovi la dobbiamo lasciare 
per domani. 

P. V. 
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Cura preservativa. 


Noi vogliamo dire oggi una parola ai gio- 
vani, che sono la nostra speranza, quaudo ci 
prende lo sconforto al vedere ceria gente 
invasa dalla crittogamma della svogliatezza, 
della fiaccona, gente che ha abbastanza 
vitalità por tagliare i panni adosso al terzo 
ed al quarto, per censurare ed anche ua 
pochino calanniare il: prossimo, per la- 
gnarsi del come è condotta la cosa pubbli- 
Ca, ma poi non ne sente punto quando si 
tratta di fare qualcosa pr il bene pubblico. 
Nemmeno della cosa del Comune, che è la 
nostra famiglia allargata nel luogo natio, i 


più si prendono alcuna cura. Vada ogni cosa. 


come sa andare, si elegga uno od un altro, 
o nessuno, che l' eletto faccia o non faccia, 
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Noi, calcolate le condizioni attuali e i tradizionali 
costumi della Patria, facciamo voti perchd il Gorer- 
no dia una mano al Clero onesto è liberale, ed ac- 
canlì premio ed incoraggiamento alle sue buone o- 
pere. Tn ispecie nelle campagne egli potrà eserci. 
tare un' ottima influenza con l'educazione del cuore 
e della mente di quella generazione ancor giovane, 
a cui spetta più il godere degli ordini liberi, Ma 
speriamo nello stesso tempo che il Gorerno vorrà 
mustrarsi forte contro i seltarii incorneggibili. Speria- 
nto che saprà impedire scandali, e reprimere tenden® 
ze turbairici della paco dei nostri presi. 

Se în grazia della vigente libertà, dl Fonefo cattolico 
è in grado di umrsi a quella stampa partigiana che 
accendo ci alimenta odi e discordie, sap î 
serendì compilatori che la leggo sti vigile so ossi, 
como su tuiti. NI si diudino sugli effettì della pro: 
pria opera, È sentimenti della popolazione venela si 
conoscono da funga pezza; o se a loro propagenda fa 
infruttifera sotto D' Austria, tanto eseod darà frutti 
ogg î si quinto, meglio, se SEE coni 
fesìelli nel passato serraggio, si Lanessera 
dicatori di cittadina camorra soliberati sotimtî 
di ogni sociale immegliamento ! Con In dotta non ne 
guodazoa per fermo la religiosità; per contrario inou» 
n Potrebbero ciro lo crasnzuenze dannose 

î cod 



































Cesate ivi si 
faccia bene, vinile, per la maggioranza è 
indifferente. L'in.fividualismo, la trascuranza, 
la svogliatezza, l'abbandono, it vaniloquio, 
la inalidicenza prendono il luogo della maschia 
virtù che dovrebibio trovarsi in coloro ‘che so- 
puo chiamati a reggero la cosa pubblica. . 

Se nui vodessinio partiti, lotta d'idee, gente 
che si contende per volerla piuttosto ad un aodo 
che ad un altro, ancho maschio ambizioni, 
di quelle cioò che por essero vigoroso talora 
aucho eccedono, diremmo che c' è vita nel 
paese e ci rallegreremmo di trovarvela. . Ciò 
che ne fa paura inveco è questo abbandono, 
questa cascagine che si trova prima di avero 
atto alcun uso ‘buono della libertà. Forso 
qualche salatare burrasca dissiperà questa 
afa di apatia; ma intavlo essa è un cattivo 
sintomo dello stato nostro. 

Perciò diciamo ai giovani: Badate di pre- 
servare voi stessi da questa criltogama sa- 
ciale, che uccìde tutte le buone disposizioni, 
tutte lo speranze di un popolo. Preferite ogni 
cosa all’'inazione, alla svogliatezza, all''ab- 
bindono, all’'apatia. Agitatevi piuttosto nella 
vita fisica, cavalcate, correte, esarcitateri nella 
giimastica. nello armi, nella caccia, nei viag- 
gi, ma non vilasciate pigliare da cotesta iner- 
zia spaventevole che pesa su tanti. Ma poi 
vi soggiungiamo tosto : Studiate, lavorate, pre- 
piratevi così a migliorare la cosa pubblica 0 
privata, cercitevuno scopo alla giovanile vo- 
sita vigoria ed attività, associatevi per il be-' 
né, create la società degli uomini liberi e 
degni di esserlo, mentro la società invasa 

+ dalla crittogama e. già intristita sì va disfa- 
cendo e lascierà il' posto a voi, Anche le vi- 
gne invase dalla crittogama sì dovette disfarle 
pur farne altre dì nuove con nuovi ceppi, con 
novi metodiì, e con cure speciali. Non vogliamo 
trascurare la solforatura delle vecchie vitì ; 
ma bisogna preparare le nuove, 
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PARLAMENTO ITALIANO 
Camera dei Deputati. 
._ Tornata del 2 maggio 
. Presidenza Muri. 


Una proposta dell'onorevole  Laporta, ha posto 
termine all'interpellioza sulle strade ferrate sarde e 
. ha richiamato la Camera alla discussione del progetto 

di leggo sul 4 per Qu e sulla ricchezza mobile. 

Parlarouo vari oratori; ma ci piace dirlo, il tempo 

“ non fu, sprecato, La questione più grave fu sollevata 
dall'onorevole Rega, il quale unitamente ad altri 
deputati propose un emendamento all’articolo primo. 

Questo articolo è così concepito, 

« Ark. 4. L'imposta prediale dei fondi rustici verrà 
riscossa sulla“base dél' relativo contingente stabilito 
«dalla legge 14 luglio 1864, n. 1834, per l’anno 1806 
pei compartimenti catastali del Piemonte e Liguria, 

exducato di. Modena, Toscana, . Sicilia...e. isola di 

Sandegna; 0 sulla base del contingente relativo sta» 

Lilito per l'anno {867: per i compartimenti calastali 

della Lombardia, di Parma 6 Piacenza, dello provin» 

cie es-pontificie e delle provincie ‘napoletane, come 
appare dall''anita tabella A, restaodo ferme nel restò” 
fe disposizioni della detta. tegge 44 .luglio.: 

« L'imposta fondiaria. sui fabbricati continuerà ad 

essere regolata dalla legge 26 gennaio 1865, n. 2136, 

e l'aliquota sarà quelta. fissata dalla legge 11 maggio 

suteesavo, n. 2276. » es È 

L'emendainguto ‘proposto dall’oo. Rega sarebbe il 

seguenti i n 

.4 IL priuto comma 
dato come appresso: - i 
‘e L'imposta prediale di fondi rustici verrà riscossa 

‘sulla base del relativo contingeote stabilito dalla leg» 

ge IA luglio 1806, n. 1831 per l’anno 4807 per i 

compartimenti catastali delle: diverse. provincie del 

regno tranne le Venete e di Mantova, come appare 

Jalla unita tabella BD.» * 

L'emendamento fu sostenuto oltre al preopinante 
dagli onorerofi Lovito, Comin e Cortese; fu com- 
fattuto dii deputati Laporta e Ferraris e in nome 


dell articolo A deve essere emene 


della Commissione dall’ onorevole Cappellari. La Ca- 


mera chiuso fa discussione sulla propusta Rega. Altri 
emendamenti furono ‘presentati da altri deputati c 
questi saranno svolli dumaui. 

Nella seduta stessa il. ministro della guerra pre- 
sentò il progetto di legge sul riordinamento dell'esercito. 





ITALIA 


Rirenze. Leggiomo in una corrispondenza 
del « Puogolo è: 

Persona d'ondinsrio  beoe informata mi accerta 
che il iniui teo Ferrara con presenterà nessun pre 
teso specifico per je linanze, ma che si limiteri alle 

genti disposizioni : > 

sciare la imposta sulla ricchezza mobite com’ è, 
regolandala meglio, e sorvegliandone più attentamente 
al poguatalo. al SI 

Separaro affatto ‘le imposte generali ‘ goreruativo 
da quelle comunalà. |. 

Sudera i beni ecclesiastici per mezzo di commis» 
sicaì luci — non esigendo il pronto pagamento che 
d if 8 per ccato, e il resto i venti rate annuali, 

Fars'antecipare' dalla Banca su questo pagamento 
300 roilivui all’ uno per cenlo, 





GIORNALE PIA MINER 


Qitenere cui varj ministeri 70 milioni di cca. 


nano, 

Potrelibo darsi però che priara di lunedì, O maggio, 
in questo progetto avrengino radicali modificazioni, 

reltò sempre più si conferme ehe possano esser 
Dito al nastro gorenta vantaggiose proposte finnazio 
rie, da parto di una socisià di Qpitafisti  nadionii 
co esteri — iotorma alle quali pendono al pressato 
serio Irattativo, 





Scrivono di Fisenza: 

— Sano qui banchieri e mesi di banchieri în 
fretta, a proper patti e. progetti per tesnizagiarai 
in un beccone quel po” di asso nen affatto apalpato 
chie ancar rappresentano, per Di finanza îrafana, È 
heni ceclesizstici. lo prio tango Firenze ha Ponuto 
di albergare ftattischtt. fo accordo Fuoga, il conte 
Langrand-Damonceu ha fatto Un nuaro progetta, 
ed è il suo segretario, è /tctatina,  siguor Brassenr 
di Gand, ch' è giunto è sta in procinto di sguungere, 
per farlo accogliere al Guverno italiano. 

— 


RPema Scrivono di Îtoma al Corriere ltaliano: 

Tutta questa accorzaglia ali fegitumisti francesi è 
belgi scorgendo di leggeri che la grossa portita cone 
tro Napoleone BIL non si giucherà più a Roma, wa 
sul Iteno, mostrano, ogni dì più, il vivo desidero di 
toraarsene ai paterni Dei, nell'intento di più ostili 
propositi contro l'impero cho è la meta di tutti i 
luro sdegni, di tutte le loro rabbiuzzo conservative. 
Sicchè, senza temere smentite, potete stampare a 
lettere di scatola nel vostro giornale, che fra il 
degli zuavi esiste uno scontento morale dei più pro» 
fondi. Non din che faccia mancare questi sigoori 
legiutimisti alla disciglino, ma spessisumo di spinge 
con una scusa 0 con un’altra al comando generate 
per chiedere il permesso di allontanarsi da Ftoma, 
svestendo quella divisa che poche settimue or sono 
era indossata con eotosiasmo dai sostenitori del pa 

rà. 
Ta quanto allo spirito della popolazione di Roma 
sappiate che si mostra talvolta incerto per causa del 
Comitato Nazionale e del così detto Centro d'azione, 
che non volendo accordarsi in un comuae intendi. 
mento, invece di promuovere il moto nszionale, ne 
trattengono il più lieve impulso. 


Trleste. La N° Fr. Pr. scrive: « Il Municipio 
di Trieste avrebbe votati 40,000 fior, per intrapreo- 
dere nuovi studii sulla linea Predit-Gorizia- Udine, 
Spesa che, nel grave disavanzo del Comune, è tinto 
meno giustiticabile, în quanto che il Predil, per 
quattro mesi dell'anno, è affatto impraticabile. » 
Questo importo è stato bensì votato ia usa delle 
ultime sedute confidenziali del Consiglio comunale, 
per intraprendere nuovi studii ferroviarii, allo «capo 
di congiuogere Trieste colla strada ferrata Îtudolfa; 
ma è diflicile che quegli studii, siano condotti ad un 
pratico risultamento, se si conferma la notizia, che 
i concessionari delta strada ferrata Roi. Ho, fio 
dal 18 aprile, produssero istanza al Guverno iîtaano 
per ottenere la concessione della linea Puntebba- 


Udine. (Tr. 2.) 
— dts 
STRO 


Austria. In Austria si discute sempre sulla 
neutralità. La Presse, che esprime le idce muniste- 
riali, insiste vivacemente su questo punto. « Al conte 
Tanffkirchen seguirà ben presto il duca di Gram- 
mont;'ma ‘ail enirambi noi dobbiamo saper dire un 
non possumus, » E la Presse continua: 

« La dichiarazione dell’ Austria a favore di una 0 
dell’ altra potenzi, farebbe venir in iscena probabil- 
mente la Russia, 

‘è Dunque neutralità. Se la guerra scoppia, lis>- 
gna fare in modo che non incemti: il monde, mi 
che sia possibilinente ona guerra localizzata. Dunque 
ancora neutralità. Se ai politici «ella vendetta pare 


| opportuno di mettersi dalla parte della Francia, peo- 


sino che il primo frutto di una tale alleanza sarebbe 
Podio inestinguibife, il disprezzo della Geranna. 
Dunque sempre neutralità. Se i politici delle sim- 
patie ci consigliano di unirci nel sentimento germa= 
nico alla Prussia noi non soppiamo ancora se non sa- 
remmo oppressi ad un tempo dall'odio del vinto e 
dalla  stealtà del vincitore. Dunque ad ogoi modo 
neutralità. » 


Germania. Secondo un corrispondente di 
Berlino della Gazzetta d' Augusta, a Berlino sireli- 
bero molto malcotenti dei nuovi allesti del Sud: la 
Baviera, il Wirtemberg, il Baden. Essi mostrerebibe» 
ru disposizioni assai poco bellicas». fi fatto più im- 
portante si è questo, che fa conferenza militare, riu- 
nita a Stoccarda, ha prorogato i suoi lavori, sino al 
mese d'ottobre. Le nuove alleanze germaniche della 
Prussia lo frutteranno, io caso di guerra, quello che 
fruttarono all’ Austria. 


Prussia. Il Giobe annunzia che l'addetto mi. 
itare prussiano a Londra era richiamato e partiva 
per Berlino. Motivo del suo richiamo sì dicera que 
sto: che l'esercito prussiano dev’ essere mobilizzito 
nella settimana prossima. Nè è da credere che le 
traitalivo diplomatiche abbiano a far cessare gli ap- 
parecchi wilitari, 

Snghlîterra. Una rivisti di 20,000 volon: 
farj inglesi: fu passata a Daurre è nello stesso gioroo 
ebbero luogo delle manovre navali fn vista delle alte 
scogliere che da quella città si aranzago verso il 
mare, ° 

Il fsito notevole è cle quei 20,000 voloniarj pa 
terono essire condotti è ‘Dourre da Landra e da 
alcuoo altte città vicine, nell’ interrello di tempo 
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dallo 41/2 del mattino all'ami di ser. Si valie con 
ciò missifare con quanta rapidità in ciso d' atlanva 
ituprevisto sarchbe provveduto alin difesa. 


Aolgio. Scrivani da Bruasclle al Sonrndi do 






uni giornali porlava che il governo alli de- 
cis di ricamare 10,000 wenzint 6 di tmettena sul 
piede di guerra i nastzo caino, Quei giursisli sano 
molo informati. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
PATTI VARI 


It Consiglio Consunafe di Uline è 
convosato ili sessione straoodinaria per il giorno 7 
corronte alle ore 10 antimeridiage, per procelero 
alla nomina di doe assessori effettivi, chie completino 
fa Giunta Municipale. 

Sul fatti di Martignneco, di ni ri- 
feriti nel numero di jeri, siumo in caso di rettili. 
care una circostanza importante. L' arresto dei 109 
villici araati, avvenne a merito di pochi R.It. Cara 
binieri è di quindici granatieri ivi inviati provvida» 
mente la mattina, La Compagoia di grambieri, a 
cui alludemmo, non gionse che dopo 1° arresto, è 
scortò gli arrestati in Udine. Tanto più siamo in ob 
Uligo di lodare quelli che con zelo e coraggio im- 
pedirono forse gravi dinnì, e le Autorità per la 
spiegata énergia e avvedutezza. 

Aaclie il Procuratore «di Stato, sig. Casagrande, 
cì fa cortese invito dì rettificare in parte ciò che fo 
riguarda. Egli non era col consesso giudiziario 
iu quet villaggio allorchè si presentsrono i contadini: 
sicchè il merito di averli indotti ad entrare nell’ uf- 
fizio comunale con sivie parole ed esortazioni, è do- 
vuto al Capitano «le Carabinieri. Più vandi, cioè ap. 

furono avvertiti del fatto, accorsi. colà il Pro- 
curatore ed il Maggiore dei Carabinieri, aggiuosero 
i toro sforzì a quelli del predetto signor Capitano, 
per mantenere Ja tranquillità tra gli assembrati, fino 
all’ arrivo de’ soldati, come dicemmo. 


La Rettificaziene seguente ci viene mn 
data relativamente ad un Arficolo comunicato al no- 
stro giornale : 

A schiarimento dei fsui addotti nell’ Articolo iu- 
serito nel N, 103 del Gioragle di Udine sotto la Ru- 
brica Cronaca Urbana, it Municipio crede di esporre 
quanto segue? 

Tempo fa a mezzo del Camaudo della G. N. per 
veniva ai Municipio uu offerta del sig. N Cittadi 
di Udine, di fornire ur certa numero di Brando 
tumplste occorrenti alla Guardia Nazionale, simili al 
campiana che esibiva ed al prezzo di it. L. 30 
anna, 

Teoitenuto quel campione ed analizzatone il valo- 
re in relazione ai prezzi correnti in questa piazza, 
e dietro anche il giudizio di alcuni Anieri e periti, 


e 


si venne ad accertare che il costo di quelle brando 
sarebbe in Udine di it. L. 46.07 ognuna. 

in seguito a ciò la Giunta deliberava di accettare 
l'offerta del Cittadino udinese il quala ebbe anche a 
consegnare N. 25 Brande in ferro col rispetliro ma- 
terasso e capezzale verso il prezzo complessivo di 
it. L. 750.00, ottenendo in tal guisa a vantaggio del 
Comune un risparmio di it. L. 401.15. 


La Presidenza della Società di Mutuo 
Surcorso el Istruzione degli Operai d' Udine, ha in- 
visto all’egregio sigaor Ambrogio Dr. Rizzi fa 
seguente lettera: 
N. 62 

Udine 4 Maggio 1807. 


Onorevole Signore, 


Allorquando li Società nostra entrava nella pie- 
nerza delle sue funzioni, per imprevedute circostan 
ze trovasasi priva d'un inedico che putesse assistere 
i soci che per avventura si Irovavano ammalati. Voi, 
egregio Sigaore, animato da quello spirito fil:ntro- 
pico e disinleressato che tanto vi distinzue, poco 
curandovi del grave sacrifizio cui audavate incontro, 
offriste la proficua opera vostra, onde sollevare gli 
operai caduti ammalati e recare nell'istesso tempo 
grandi vantaggi alla Società. 

Cessindo adesso dalle vastre mansioni per la vee 
nuta del medico della Società, la Presidenza non 
può a meno dal rendersi publdicamente quelle gra 
Zie che ben meritate, presandovi in piri tempo d'ac- 
gettare i sensi della più viva gratitudine che a 
mezzo della sottoscritta si invia il ceto dezli Operai. 
Accogliete, egregio signore, fe assicurazioni della 
più distinta stima. 





La Presidenza 
A. Faster — G. Dì de Poli 
Luigi Contî — Ant. Picco — A. Dugoni, 
N Segretario 
G. Mason. * 


Prospetto «dei dibittimenti fissati nel mesa 
di inaggio 1807 presso id R Tribunale Provinciale 
di Uttine. 

4. Geranli Basilio @. p. LL) per reato d'infedeltà, 
il giorno 2, difensore ...... 

2. D'Urban Giuseppe (ars. per appiccato incene 
dio, il giorno 4, an. Tummasani uff. 

3, Graitane Francesco {arr.) per urcisione il 
iorno G, av. Missio all. 

4, Zoratto Angelo {pb 1) per truffa il giorno 8, 
avv, Canciani nf, 

8. Chiarparin Autonio @. p. i) per pubblica vio- 
Jenza il giorno 8, ...... 


— 
,9). Sironi Valentina (arr.) gar pubblica videnza 
| giano 9, avv. Brodnavo lf 
9. Guban Mattia (p. 1.) par grave tesiono dl giorno 
1, ave. Pordenon eletto. 
8. Tonegnu Pietro (e 1) per graso lesione il 
giaro 18, avv. Vatri ull, 
0, Pelinini Autorio (arr) per pubblica vioteara 
il giecne 14. ar le Ds Nardo utt. 
patch Forio a 
È ° Mostvichi Sila 0rto per farto il giorno 19, 
avv. Met cdl, 
(8. Balbissera Larigi (0. p. 1) per puliblica vio. 
denza il gior 18, avv. Atizzi ult, 
49. Giordani Ludovico (a. p._L) per gravo lesivoo 
il giorao 15, avv, Coupiotti nf. 
13. Fameni Antenio (p. 1.) per troffa ed infedeltà 
il giorno 10, avv. Missio vl, 
14 Feruglio Leonardo, Dom. ) 
* Colatii Domenico (a, p. t.)) 
48, av. Astori all, . 
13, Potus Giovanni (p. 1) per grave Testono il 
giorno 18, avv. Grentti vl. 
16. Gerncaz Pietro (arr.) Cerneaz L. Avotonio (p. 
L) pier calunnia il giorno 20, avv. Vatri ull. 
17. Osteriunon Giovanni (arr.) per infedeltà il 
giorno 22, arv. l'iccimmio dott. Malisani eletti, 
18. Polauo Dietro (arr) per infedeltà il giorno 27, 
avv, Piccini eletto. 
19. Sabato Autonio (arr.) per furto il giorno 27, 
avv. Piccini eletto. 
Puntetgh Michele) 
20, Felippish Michele) (arrestati) per trolla il 
Cossan Valentino) 
giorno 27, svv. Greatti per il I, ul., avv. Marchi 
per il MI, uf 
LL 7 i 
gg. Bressan I (arrestati) per grave le- 
sione il giorno 28, avv. Campiuti uff. 
Marchiuti Alessandro) 
22. Cremese Giuseppo ) (a. p. 1) per truffa il 
Porta Domenico) 
giorno 29, avv. Marchi eletto. 


Comandodelia Guardia Nazionale 
di Udine 


Ordine del giorno 30 aprile 1867. 


D'ora in avanti ogni qualvolta venga battuta la 
raccolta della Guardia Nazionale le singole Compa» 
gnie si riuniranno nel luogo a ciascuna fissato nella 
sottoposta Tabella, da dove poi partranno sotto il 
com:ndo del più elevato in grado, e si porleranno 
sul tucgo della riunione generale, — Il graduato che 
ne avrà il comando, avvertirà di partire in tempo, 
onde trovarsi al posto per l'ora stabilità. 

Putendo poi, per motivi speciali venir chiamata a 
raccolta solo qualche Compagnia della Milizia, i si- 
goorì Graduati e Militi restano avvertiti che non 
s'intenderanno invitato a riunirsi che quelle Compa- 
guie nella cui zona venga dai Tamburini ‘battuta 
I° Assemblea. i 

TABELLA 
indicante i luoghi Gssati per la riunione di ciascuna 
Compagaia. È 
4. Comp. Borgo Aquil., angolo della Casa de Rubeis. 
Loggia Comunale. 
Piazza Garibatdi. 
Piazza S. Niculò. 
Piazza S. Giacomo, presso Casa Oltelio. 
Borgo SS. Ied., presso il neg. Benuzzi. 
Ponte d'Isola, 
Borgo Pracchiuso, presso Casa Nardini. 
4i Colonneito Capo-Legione 
A. Di Paaxeeno. 


Guardia Nazionale. Nei Distretti di 
S. Vito, Latisana, Sacile, Corraipo e Pordenone si 
sono costiuîti i Comitati di Revisione. 

Totti i graduati e militi della Guardia Nazionale 
dei sopracceonati Distretti, i. quali avessero da far 
richiami perché a foro carico ricadesse il servizio; 

per inserizione 0 radiazione sulla matricola; 

per iscrizione « omissione sul controllo del ser- 
vizio ordinario ; 

per inosservanza dello forme prescritte per l'ele- 
zione degli ufficiali, e sott’ufliciali ; 

si rivolgano al sig. Pretoro del Distretto al quale 
appartengono. È 





per furto il gioroo 


muagiegro 
iva 


| CI scriveno da Latisana, 27 sprile: 
Eletti da poco gli Ufficiali delle duo Compagnio 
| della nostra G. N. in seguito alla dimissione dei 
i preesistenti, ad alcuno dei quali la milizia credetlo 
| opporiutia di ridire il suo voto, nel giorno di S. 
Masco seguisa il giuramento di essi. —- Fu questa 
una vera solennità cittadina, che, per avere insiemo 
impresso un carattere nazionale, merita non sia con- 
dannata ell'oliblio, seliben Ir scena non fasse cho 


pra inidesta borgata. A i 
in dol mattino da ogni finestra aventolarono quei 


tre calon, che ancor non par 1ero di veder libera» 
mento pudroneggiare l'aria chie respiriamo: cd un 
elegante padiglione sulla piuzza a piadi dell’ antenna, 
che regge lo stendando, indicava agli accorsi dai fi 
milroti luoghi, che col durea suoredere fa presta» 
zione dell’ atto. 

La milizia, intervenuta volupteresisziona e nume» 
fesa, sfilava alla ume 18 sulla piazza, ed il popolo 
gremito all’iutorno, ed i vani delle case, che quasi 
| altrettanti palclietti, erano abbellità Ja gentili signore, 

ed ì concerti della nostra bionda, e l'aria: festanto 

di tutti, nendevano lo spritacale vino e variato, - 

Giunto il Sivdico: colle: altre Autorità, passata la 

rassegna e fattosi la porsentazione deri U@eiali, 

Quegli lesse un discorsa, dettato da vivano spotta: 

neitò, animato da spirito intenso di patrio amore, 

comlita di rocchi felicisami. Quindi i Coziodanta 

e gli altri UlSciali suooesiivamento prestanano il giu, 
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pamento: # 
dell att 


procreare. 
No pomeriggio «i rarcalto di nusvo la milizia 0 


ho un ad essa pl Ufficiali per una piccola refezione, 
sposta a mento del Sindaco, di questi altimi o di 
euri prostanticimi mali, = E qui invara era. bella 
di vedero stampare egni dilferenza di ceto, 0 frame 


cal debità chindevasi la solennità formale 
ma non da fta chio nil esso si valeva 
too, do svegliato artiere, il colto cittadino, accomlando 
i brindisi che qua o 19 sorgevano, intiemo inosizaro 
Al vollo di tutti; fa intima scsmbiovalo compiacenza, 
che io ogoi parela trovava manifiitazione ; la mode 
mentre al di fuori ta banda è grando affulbimento 
eli sì spetta, quei che nc sono alla testa sapranno 
“ntenero P'ardino e la concordia. 
CM 
sla 29 Aprile: 
lo so che vi fa piacere il pubblicare tutto ciò che 


degli evviva al Re, alla Nazione, al Sindaco, La 
oliva brigata, > futto ciò non può essora  sfaggito 
nanar a lode dell'intera milizia, non potò non essero 
damento di questo genio convito, 

di popeto alternavano i suoni agli evviva. 

pato vacillamento, ricevette saldezza questa istitu 
vale a dunostrare lo spirito di , cli progresso 





uieeliiato nella più fratettovoto armonia il tardo vil- 
spontanea allegria; la brillante ilarità cho spirava 
sisione» Ta dizgità, colla qualo seppe mantenersi la 
Igrattenzione di chi era spettatore, 0 s0 dovelto 
asieme dì grande soddisfazione per chi dirigeva l'an» 

Gli Uliciali poi furono a banchetto dal Sindaco, 

È così si compiò quel giorno, dal quale, dopo 
sione, che prospererà certo se, cella conperizione di 
‘Dal Canale del Ferro ci scrivono in 
è di putriottismo dei nostri p: per cui non du- 





ito elte vorcete dar fuogo nel vostro  Gioraalo è 
queste mie poche parate. 
Voi sapete con qual fervore, con quanta almega- 
rione i nostri brovi montanari sì dessero agli eserci» 
ri militari della G. N., 0 con qual premura vecur 
Pessero dai più remoti “easolari pur fangero al proprio 
davero di cittadian. Ma ciò che vai uun sapete si è, 
che tanto essì sì capavilavano dell'importanza e del 
dutilità dell’istitazione, da non trafasciar cosa vo 
tona per acerescerae it ilecoro, sì che vetliamo 
mei due principali presi del Distretto, Resia e Mog. 
gie, sorgere per incanto due belle è spaziose piazze 
Farmi, ore potrebbe comodamente manovrare va 
tattaglione di Guardie, 
Il meraviglioso si è che a Itesia la piazza fu in- 
orata nelle crode di un monte, e che quei bravi 
met per fata dovettero lavorare a furia di mine. 
È tutto ciò sapete a qual prezzo? A prezzo della 
buona volontà è dei suduri di quei bravi e patriotici 
Resioni che con lena v0n interrotta si prestarono al 
faticoso e gratuito lavoro per. consiglio del lor Sin- 
Maco, dell’ Safaticabite lor Capitano, © sopratutto del 
too mai abbastanza lodato Segretario municipale An- 
tonio Buttolo. A propo ito di questo distinto uomo 
vo posso tacervi, come a furia di perseveranza, di 
ateftigente propaganda, al'bia saputo vincere una del- 
le tante consuetudini strano 6 poco decenti del suo 
paese. Voi sapete che nel giurno di S. Marco si e» 
leggeva a Resia il Cameraro (gran fabbriciere ), il 
juale con molte ingeguose furberie sapeva cavar da- 
mani a tutti a prò del culto religioso, dando poi iv 
“ue dell'anno va resoconto qualunque, che a detta 
Ji tutti certo di raro corrispose al veri incassi fatti 
a favore della Chiesa parrocchiale. Ebbene lo spirito 
Mtum:nato del Segretario e del Sindaco ottenne com- 
Nueta vittoria su tutte le tradizioni è su totti i preti, 
{ geovedì passato, gioruo di S. Marco, noo si elesse 
fu Cameraro, mettendo io giubilazione la famosa 
sontela de tubucco, che fruttava tanti bei quattrini 
sila Chiesa. Vi dirò di più come i Resiani, che sono 
aliani di cuore, lo voglion essere anche di coliura, 
amulchè fe scuole, che si fan sempre in lingna ita- 
asa, SONO frequentatissime ed abbastanza bono dirette. 
Ma ritorcando alla G. N. non voglio tcervi, come 
[ivei miliu che sì fermarono alle lor case, si vadano 
lrctaudo io ogouno dei nostri paesi al bersaglio, 
come questo utilissimo esercizio abbia ormoi invo- 
‘glati tutti i nostrì montanari. Quasi ogni festa si tim 
i segno, e vi ha qualche fanatico tiratore che lo fà 
quasi ogor giorno. 

Se non temessi che lo spirito di campanile mi 
scesse velo, userei dire, che ia fatto di civiltà, di 





tancesso al popalino, il nostro paese so ne lascia 
iet'0 di mul altri. Che se cusì non fosso io me 
ie rallegrenei colla mia patria tutta, che .llora di 
jueta, di tedeschi, di principi e ducluni si suntireb» 
le a discarrere assai poco. 


Settoscrizione pel busto di Pietro Zorutti, 
nata friutano, da commettersi allo scultore vidinese 
Atomo Marignani e di donarsi il Museo civico. 


{Continuazione, vedi N. ant.) 


Costauza Gussalli Antivari it b— 


Estituto Fitodrammatico. Questi 
era ha luogo al Teatro Mierva li G.a recita dele 
Uiituto Filodrammatico. Facommeia alle 8. 


Teatro Nazionale. Sappiamo che l'aper- 
sa di questo teatro 4 cui lavori decorativi sino 
assim al termine e che ciescirà elegante è sun- ì 
tico, avrà luogo il 48 del mese corrcate con 
it corso di opere serie, prima dalle quali sarà 
’ Epoca dell'Apoltoni. Esse saranno interpretate dalla 
igoora Vattora LuzziJerali, prima donna ax oluta, 
Li signor Manco Dunseri, tenore, dal signor Uxo 
Pellico, baritono e dal bisso signer Francesco Ti 
na. Questa compagnia leva “che ora agisce ali 
atto Sotisle di Pula, è composti, secondo il | 
uri ale di quelta cord, di buoni elementi e viene 
iamente applaudita. La sigaora Luczi-Jeralî, è il 
ore Panseri sono specialimento fatti seguo a lu 


[rugresso, di istruzione © di patriottismo, per quanto 
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i: crude zio osi e cli ar ARI DI UDINE : 


sinjhiore ovazioni, Augariamo E a i i e ia a di urna [CRIETI 
Udino le arvida la stessa sorto propidia, 


La partita d'onore impegnata fea il 
niarcheso Popoli è îl com, Ristizi rende con in 
nopporiuni i seguenti conni sul duello: 

l'aniti gravemente fareno i tarli 6 minseciati di 
uiotte 1 duellisti ia Francia dî tempi di Michelin, 
il quate, dopo «i aver dato l'esempio di giustizinoo 
metti primari, fra cui ft conte di Chapelle: è il duoa 
di Bantevifte, fu costretto egli stesso al intercetero 
dal suo sovrano ingbisia ds grazie, ondo salvarla 
vita al Guro della nobiltà frsacese, cho non csitara 
dal molupheare le sanguinnzo «lle. 

Enrico IV d'alaperò ero puro con fermezza, © 
deeretò Di morto a chi diveniva reo di duello. Ma 
invano: anche sotto ili lui fa d’unpo conoriere qual» 
tordicimila grazie per Lil colpi, © si dovettero con 
tore in una sola provincia è in ua solo mese cento 
venti gentiluomim nocisi in duello ; anzi it ro — lo 
stesso re — innalesva al posto di governatore colui 
che aveva sfidato el ucciso il conte di Saint-Pol. 

Vi fa un tetapo — durante la Fronda — in cui 
ogni «fida traeva con se due, tre, sei, fin diecì vit 
time, quando si estendeva d'abblizo di battersi. non 
soto ai secomli ma ai terzi © pertiao ai quanrii pr 
drini che non si erano neppure mai veduti. 

Alterquando il caltolicismo era al culmine della 
sua potenza ed imponera, non solo alla coscienza dei 
volghi ma a quella altresi della aristocrazia, il cou- 
cilio di Trento, scomuaicava i duellisti e negava foro 
sacra sepoltura e periîno ai loro padrini. Ma i duelli 
continuavano. 

I principi moltiplicavano i i divieti ed ave non con 
la morte, sì runivano colla deporbzione, come nella 
Spagna è pel Portogallo. Luigi XIV. riconfermo io 
Francia la pena di morte e il decadimento d'ogni 
onore e stalo per qualunque si battesse, dando «pa 
rola dì re » che non concederebbo grazia alcuna; 
ma poi se un ufficiale non si traeva con onore da 
una disputa acconsentiva fosse rimusso di rezzimento. 

I minacciosi decreti di Elisabetto ed i Seri pro 
cessi della Camera Stellata contro i duellisti inaugu- 
rarane anche in Inghilterra la dueltomania e si son 
veduli debitori stidare i i creditori, avvocati decidere 
le hitî con la spada, medici battersi per. le consulte. 
E vi furono duelli celle piazze, nelle sie, nei teatri, 
nei caffe, e per fino di nutte alla luce dei faa li; è 
si mandarono slide al gran cancelliere. per quistioni 
di tariffa. Anche le donne non contente di disputarsi 
l’amore dei migliori spadiccini, vollero imitarli, © 
vi ebbero stide tra danne e dione, tra donne 6 
uotuini, ed é ancora celebre la cantante Muussio che 
uecise tre nobili in duello. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Da tutte le parti d'italia provengono unanimi la- 
gnanze per l'inconcepibile  ntardo che frappone il 
ministro delle finanze ad emettere i titoli defia.tivi 
dell'ultimo prestito nazionale. 

Vogliamo sperare che l'onorevole Ferrara darà 
ascolto a così giusti reclami, e che presto i titoli 
saronno fatti pervenire a chi di ragione. 

(Corriere Italiano). 

Il «Secolo» ci giunge colle seguenti notizie : 

Possiamo dare per positiva la notizia che in questi 
giorni il Comitato del partito d'azione ha inviato 
a Roma degli emissari per studiare lo stato degli 
animi e verificare se, in una dita evenienza, si po- 
trelibe contare sopra un movimento di popelo. 

Ci viene assicurato che qualcuno di questi emiîs- 
sari, abbia riportato dalla sua esplorazione delle n0- 
tizie poco incoraggianti per coloro che furse inten» 
dlevano, con un colpo di mano su Roma, precipitare 
gli avvenimenti, Roma, in questo momento, presen. 
ta l'aspetto più paritico e direrao anche brdifnts- 
simo. Vì è affluenza di forestieri, e il popolo che 
lucra @ si diverte è meno disposto che mai a faso 
rire alelle agitazioni interne. 

—D Parigi ci scriono che coià si accerta essere 
stato di questi gioroi firmato un trattato d' alleanza 
offensiva è difensiva coll ftalia. 

— li Governo francese diede ardine alla fabbrica 
darmi spagnuolo di Plasencia di forninzli 30,000 
fucili Chassepot prima dello spirare del mese. 

Tutti gli operai prussimni che irovansi in Francia 
e che fanno parto delia landwer ricevettero l'ondiae 
di ritornare immediatamente in patria. 

Tutte le navi cannoniere che trovavansi in Tulo- 
ne vennero smontate @ Irasporiate dalla ferrovia a 
Strasburgo. Queste cannoniere sonv destinate ad ope» 
rare il possaggo del Reno. 

Scrivano da Celonia alla Liberté che dalla frontie. 
ra francese a Lussemburgo e Coblenza, armasi a 
tutto andare. Ma do è i preparativi sono proprio 
formidabili, egli è tra Magonza, Coblenza e Lussem- 
Dburgo; i è un contiauo transitare di caunoni, mu- 
nizioni o materiale. Î convogli di polvere arrivano a 
die i vazoni per volta, E sulditi prussiani sono el- 
tremolo insolenti; essi dicono pabblicsmente che, 
cominciata la guerra, in otto giorni sperano di esse- 
re a Purigi. 






Malgrado lo notizie picil'che, un telegramma che il 
MPanderer nceve da Berlino dice che ssrebbero in 
comuncrate fo marcie di tropp® in Germania verso 
il Reno, è si lavorerebbe con grande alacrità alle 
foruticazioni di Atisse, nella Slesta verso il confine 
austriaco, poichò in Prussia si dubita della neutra» 
lità dell'Austria. 





= 
Abbiamo pubblicato a suo tempo 1° indirizzo de- 
gli operai meccamei di Berlino agli operai di Pa 
figi. Ecco ora la risposta dì questi ofumi : 
«Opera dì Berlîno1 
«Con trasporto di givia abbiamo ricerato il vo- 


t siro ee aa na] ni, come voi, altro nou 
Î) 

Mo n. qualità di asi Dia dallo mod prodi» 
ligiamo la nostra madre pauris : ori quando lu s 
rito del passato si «forza di rendono ciorni i pre. 
giudizi quando gli adoratori della Jarza tentano @ 
fretenfono di risvegliare gli Odi negionili, operai, noî 
non dimenticheremo mar, che quel favoro chie «i 
rendo tutti solidari, non potrà svolgersi como do 
ueollio fusreliò nella pice e mella libertà. 

«Non si trata già di decidere csì mezzo delle 
armi la naziunaluà di un lembo di terra, i ma 
di riuniro i nostri sforzì per ottenere che segni do- 
vunque l'equità. 

eNo abibiamo abbastanza di cause di miserie e 
di dolori, abbastanza di sciagure im neritato contro 
cui combattere, senza andare alinrave a distruggeroì a 
vicenda collo nustre proprie mani, a derastar tutto, 
fasciando la macchina inerte © il compo stori 


| coltura, 


«Vincitori » vinti, non cessenemo perciò di esso 
ro lo vittimo della guerra. 

all iavoro è un dovere ed ua diritto; è la legge 
dell'uomo moderno. 

«La guerra tra popoli e popoli deve ritenersi co 
me una guerra civile: essa è lo sviamento e la ne- 
fazione della civiltà. 

«Operai di Germania © di Francia, noi non ne 
abbiamo di troppo delle nostre forze e di tutta la 
nostra energia per unirci e orginizzarci nello scopo 
di pes a lavoro ed tn he 

«Noi vogliamo pace è li per pro 
durre 6 cambiare Crosti , libertà per i- 
stabilire tra noi relazioni più intime e più pociliche; 
posciachò quanto meglio ci coposceremo altrettanto 
più ci stimeremo 

Fratelli di Berlino! Fratelli di Germania! 

« Egli è a nume della solidarietà universale invo- 
cata dall’ associazione interaazionale, che ricambiamo 
con voi quel pacifico saluto, il quale cementerà a 
nuovo l'alleanza di tutti gli sari e lavoratori. 

« La Commissione Parigina dell’ Associazione Intera 
nazionale degli Operai. » 





Tcelegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 3 maggio. 
CAWERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 2 maggio. 


Continua la discussione sulle modificazioni 
alla legge di imposta sulla ricchezza mobile. 
Sopra T' articolo primo parlano e fanno pro- 
poste ‘vari deputati, per istabilire il contin- 
gente sopra una base sola per tutti i com- 
partimenti catastali. Approvasi il voto moti- 
vato di Minghetti e di Ferraris per le riserve 
sulla legge di perequazione del 186%. L'e- 
mendamento all'articolo 4.0 per la riscossione 
della imposta prediale sui fondi rustici secon- 
do il contingente fissato pel 1867 per totti 
i compartimenti catastali delle diverse provio- 
cie senza distinzione, è rigettato con £03 voti 
contro 62. L' art. 1.0 del Ministero e della 
Commissione per la riscossione della imposta 
prediale secondo la distinzione dei comparti- 
menli, è approvato. 

Firenze 2. L'Opinione reca; Il Gover- 
no ha deciso che una Speciale Commissione 
riveda gli stati di servizio e la condotta di 
tuti gli ufficiali della reale marina dal grado 
superiore a quello di sotto tenente di va- 
scello, e proponga al ministro della marina le 
riformo che reputerà necessarie nel suddetto 
personale, A tale incarico accoppierebbesi 
quello di fare al ministero le definitive pro- 
poste di distinzioni da accordarsi agli uffi- 
ciali © individui di bassa forza della marina 
che maggiormente si distinsero nella campa» 
gna del 1866. La Commissione sarà presie- 
duta da Edoardo Castelli vice-presidente del 
Senato; e gli altri componenti appartengono 
in gran parte al Parlamento, fra cui alcuni 
che” copersero gradi elevati nella marina. 

Merlino 2. I giornali smentiscono che siasi 
progettato un campo trincerato a Treviri. Leggesi 
nella Corrispondenza Provinciale: Fu proposta una 
conferenza che deve riunirsi a Londra allo scopo 
determinato di impedire egai futura contestazione, Si 
tratta di lasciare il territorio del Lussemburgo riunito 
all'Oland>, dichiaraadolo inviolabile sotto l'espressa 
garaozia di tutte le erandi Potenze, afliachè la Ger- 
tusuia è l'Europa abbiauo un compenso al diritto di 
accupazione che la Prussia eserato finura. La Prus. 
sia e la Francia dichiararonsi pronte a parlecipare alla 
conferenza convocata su questa base. Gli inviti fore 
moli ssranno fatti dal Gurerno Inglese ai primi gior- 
ni di maggio. La Francia avendo cassato dagli arma» 
menti, la Prussia pure riovoziò allo misure di pre» 
cauzioni richiesto dalla crescente gravità degli arse. 
nimenti. È da sperarsi che ua avremro molto pros 
simo verrà a onsolidare le probabilità della pace, 

Parigi 2. La Binca aumentò milioni 153, 
portafoglio 10, anticipazione 1/3 biglietti 20 219, con- 
ti particolari 4, diminuzione Tesoro 10 243. 

Barcellona 1. Un'eTervescenza generale pegoa 
in Cotalugna. Alle corse dei tori, fumuo fatto dim» 
sirazivai ostili al Capitano Geoerale. Alcune trappe 
“sone parle precipilosizeate per la campigon di 

Tarragona e le montagne Figueroe ure troverebibersi 
1 alcune boude armate. La parofa d'ordine degli in- 
sarti sarebbe; Vira Prime da nipubblica; abbasso la 
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Osservazioni meicerelegiche 
fatte nel N, nno Tecnico di Udine 
mel giorno R 


maggio 1867. 





Barometro ridotto a 0° 


alto metri 116,01 sul mm 
fivello del maro . » . || 7462 HIT4 7494 
Umidità relativa ... || 0.07 | 08& | 085 


Slato del Cielo... pioggia coperto) coperto) 


vonto £ direzione or = = 
Termometro cantigrado 97 119! 99 
Temperatara( acne 194 ol 
Pioggia caduta || da f loo i 04 





Note. HI nostro mercato sempre senz'alliri, così 
sulle Piazze di consumo si riscontra difficoltà nello 
aa transazioni — sebbene a prezzi ridotti, causa 

poca fiducia = essendo per nulla rassicuranti le no- 
ig fitiche, mentre dopo un momento in cui fa 
confidenza reva volesse farsi strada, = di nuovo sì 
torna a dubitare di tutto. 


Bach. loquanto all'educazioni esse procedono 
pnse. meno qualche lagno parziale riferibili 
alle riproduzioni e razze gialle — e che pur trap cupo 
potrebbero raddoppiaro coll’iosistenza del sempe 
da tre giorni abbiamo sfavorevole. 


“© NOTIZIE DI BORSA 





Borsa di li Parigi. . 
2 magg 
Fondi francesi 3 per 0;0 în liquid.| 67.75/ 68. 
» fine mesej —| 
» 4 per 00. . .| 96.| 96,75 
Consolidati inglesi . . ... .} {90 dé 

ftaliano 8 per 00. «0» e «| 47.80] 48.50 
» finomeso... .| 47.75 sai 

» 48 corn <o]|_—_ 

Azioni credito mobili. francese . . 318 "390 
» » » italiano . . _ 
. »° spagnuolo . 298 “ 232 
Surade ferr. Vittorio adi 3a 68 60 
» 2.0» . Ven. .1 376] 387 
» » » Austeiache .| 377] 390 
» >» » Romane . . abi 68 
Obbligazioni. . . . . . . .| 409 4134 
Austriaco 1865. . . . . . .| 312) 313 
id; In contanti 320) 320 


Borsa di Venezia 
Del 4 maggio 


Cambi Sconto ‘50 medie 
Amburgo 3.md. perico pe 2 la I dar mi È 








Amsterdam » » h 
Augusta» » 2 100 fron » 8510 
Francoforte » » >» 100f.v.un.3 . 85.20 
Londra s »3» ilirast9 ». 10.19 
Parigi o » » 400franchi 3 -» ‘4043 
Sconto. +... ... .600f> —— 
Effetti pubblici 0 
Rend. ital. 5 per 00 da f.46— a —— 
Conv. Vigl. Tes. god. { febb, » —— >» —-= 
Prest. L. V.1850 » 1 Dic» —— 2 —_ 
» 1859 . . ... >» 607— 1 —__ 
» Austr.4185$ . . . 3° —_- 3, —— 
Banconote Au.tt.. . . . >» 77.50 21 —- 
Pezzi da 20 fr. contro a . 
banca az. iL. Lite it » 2203 0 —— 
Valute 
Sorrane . . . + +. +» + + na Fior. #4.08 
da 20 Franchi . . . .. a 8.:6 
Doppie di Genova . . . . . +. 31.98 
» di Rom «@. . ... » 6.89 
Borsa di Trieste. 
del 2 maggio 
Augusta. «. + + + + da 240.50 a 110. 
Amburgo + + +. . « » 97,50 » 9725 
Amsterdam. . . +. +» » 110.85 è d1065 
Londra +... . +. + » 130185 » 130,35 
Parigi +...» % +. » 3233 a» B218 
Zecchini >. . 0. . +» 649 » #88 
da 20 Franchi . ... » 405% » 1052 
Sorano >. . +... + 3 13.16 è 
Argento =». +. +. . » > f29,30 » Rs 
Metallich. . . 0... . »° 58.50 >» —— 
Nagion +. +... 0%. 3 6825 ».a — 
Prest 1860... . . 3 8125 0° 
s 18860... 3 7075 è» —_n 
Azioni d. Banca Comm. Triest. 0 —— 1° 
Cred. mob... 0. + » {63,75 » 
Scunto a Triesto . . .. > 4 è» ia 
sa Vienna. . . 3 4lji » 418 
Prostii Triesto . . —_—— — —_- 
Borsa dî Vienaa > 
1 2 magg. 
Pr. Nazionile . . fior] 6980 69.40 
+» 180 con bit. . » 81.70 81.90 
Metallich. 5 oo + [58.950 -57.75-59.50 
Azioaî dell Baoca Naz.» | 710— 70— 
» delcrmob. Aus.» È 46k.00 166.— 
Loode —, ... .»f 13190 131.90" 
Zecchini imp . . » 621 Ga 
Argeato iaia e 130— 130,— 
PACIFICO VALUSSI 
Redattore e Gorenis 
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( Articolo comunicato ") 


Percollo li A maggio 1807 


Ml Martello nato periodico porta tre dato porre» 
putegli da Percotto una nel n. 43, l'altra nel n. 45 
arubeduo alla pagina III. ed un'ultima nel a. 17. 

LR. pelia quale lo scrittoro’ ladimento fa capo 
iuo niostrando. il-viso collo: iniziativo G. T. — Sia 
il su. venuto. Il motirò per cui .si fa tanta polvere, 
sta " | 

To Percoito sano istituite le Congregazioni dei 


* Sacri Cuorì di Gesù 0 Maria SS. Queste Congrega» 


zioni laono per iscopoldi educare la gioreotà unita 
e concanto alla pratica dei comuni doveri di buon 
Gristuno è nulla più. \ 7 

Le giovani ed-i giovaoî in’ separati convegni in 
Chiesa scolgonsi lo Fispettivo caricho sia ad accettare 
ì vogliosì: sta ad ammonire od espellere gli. iudisci» 
Pimatì, è puudi membri della Congregazione. 

Parroco n'è sempre il dirollore, 

Per combinazione fra lo ottrata 0. più giovani 
îscuittà sorti a Consigliera. l' otiuia ragazza psronte 
td ‘assistento dell'attempata serva; del Parroco me- 
desimo; povera ed' orfana ragazza, ni aniata. dallo 
sue compagne e dalla sana popolazione, e, como è 
convenienza e dovere compatita anche dal Parroco. 
È Sedie l'incubo che pesa sulla coscienza’ del 

ro To - 

Di qui sorge ovvio-e naturale che l’inchinato si- 
guore trovandosi; arginato od'attraversàto  no' suoì 


* qualunque sizusì îatendimenti, jure cervellottico, in- 


rasito da bile briacca, trascenda contro il suo Par- 
roco a false del tutto, 6 sciocche invenzioni, a sper- 
ticate iperboli,-aSebbivelato: calunilie, 6 ‘ difamazioni. 
Ma uon importa. Tate è il retaggio del Sacerdote 
il quale io faccia ai tempi e cure attuali, nou trepida, 
ma franco cammina con in petto il dovere di tutelare 
gi interessi. di Cristo in combinazione degli interessi 
morali della ‘patria redenta ed’ affidatà popolazione. 
SR la Dea i ; __ Al Parroco 
°) Per questi articoli la Direzione del Gior- 
nale non ‘assumo altra responsabilità tranne 
quella” voluta: dalla Legge." 


N t488. 7. 





i pi 
EDITTO 

La:R. Pretura «di Aviano rende pubblicamento 
nato che = istanza, della R.. Procura di Finanza 
Lomiardu-Veneta ‘faciente per la IR. Intendenza di 
Ficaoza in° Treviso ed. al confronto ‘di Giuseppe 
Del: Pure fu: Matteo è Consort di. S. Quirino; 10 


‘ puato di piganento di Fionni 16173.68 V. A. per 


’ 


residui deli di. appalto vlue gl’ interessi di mora 
relativi spese giudiziali o*listali, sàrà'tenùto nei giore 
nì 2,23 maggio e 13 giuguò 1867 dalle ore 40 
ant alle, ore 2 pom., it. tnplice esperimento d' A- 
sta degli Immubiîì in, colce descritti allo seguenti 
tl, È ‘Condizioni. 

“4, AI primo cd al secondo esperimento i) fondo 
non. verrà deliberato al di sotto del valore censuario, 
che'in razione di 100. per 4 della Rund, Censuaria 
di Austr. L. 6.00: importa fior, 82.02 1)2 di nuova 
V. A.; invece pel terzo esperimento lo sarà a qua- 
lunque prezzo anche inferiore al' Buo valor. censuario. 

* >. Ogni ‘concorrente sll’Astà dovrà previamente | 
depasitare "1° împurto corrispondente alla. metà ‘del 
suddetto valore censuario, éd il deliberatario. dovrà * 
sul memento pagare tutto ‘il prezzo‘, di. delibera, “a 
sconto "del quale ‘verrà imputato 1° importo del falto 
de SR Rie I gin 


to. ; Ato Ladd 
uc) Verificato il pagamentò dél prezzo sarà tosì 
aggiudicata I proprietà nell’ acquirente, 

4. Subito dopo avvenuta! la delibera, verrà agli 
alui ‘coucarrenti restituito. l'imporio del: deposito 
rimutlvo, — a SE, i 

» 8. La porte - esecutante «non assume nessuna’ 
gursozia per la proprietà e libertà del tondo subastato. 
* 6. Dovrà il deliberatatio a ‘tutta di lui cara e 
spesa far eseguire in censo’ entro il termine di leggo 
la voltura alla propria Ditta dell’ Immobile delibera» 
tiglì, e:resta ad esclusivo di lui. carico il pagamento 

per intero della :relativa tassa di. trasferimerto. 

©, Mancando: il, deliberatario all’ immediato: pa‘ 
gamento del prezzi, perderà il fatto deposito, e. sarà + 
pui in:arbitrio’ della parte esecutante, tanto di astrin- 
sero oltacciò ‘al iprgamento dell’ intero prezzo di: 
delibera, quanto invece. di. eseguire. una ,0uora su- 
basa del fundo a. tutto: di lui rischio e pericolo, io 
un solo, esperimento a qualunque prezzo. È 
< 8. La parte esecutanie resta esonerato dal ver- 
samento del dsporito cauzionale, di cui al N. 2 in. 
ogiò caso: e così pure dal, versamento .del prezzo di 
delibera, pero in questo caso. fino . alla concorrenza 
del.di lei avere. È rimanendo. essa ‘medesimo deli. 
besstaria, soràva foi :puro aggiudicata tosto. la pro 
pricià degli catî.subostati; dichiarsudosi in tal caso-. 
rifenuto e girato p saldo, ovvero. a sconto del di lei 
ancie. d’importo-della delibera, salvo nella prima di: 

uesto due ipotesi l'effettivo - immediato -pagamento 

ella esentuale eccedenza. >... 

sa Smmobili da subastarsi 

du Provincia di Udine Distretto di Pordenone - Co- 
mune. inmipistraliro e Censnario di S. Quirino. . 

ALUNNI 1279 Aratorio di Superficie di Pert. 6.96 
Rendita di Auster, L. 6.00. 

tatti ‘si pubblichi e si alliggo ei soliti modi. 

Dal R Pretors, Aviano 20 marzo 1887. 
0 LIMI R. Pretore. ; 

‘CABIANCA 
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WHORNA 1, DI UDINE 4 
ROSIE NEI NI I # 
i ) ‘perni n° i 4 A ve . 
ANNUNZI ED: ATTI GIUDIZIARI. 
tia a DEPOSITO Qualità sunissima, netta, senza È” 
dba EDITTO. i gruppi. VE Vetri 
- AIN SA ANAIT Sono pregati li signori /7/4- 
delli etti di cui il torag. 819, Di dal LEGN A DI Fi AGGIO dieri, al alli consumatori, a farne 
. Cw si e comparsa dei creditori verso È 5 i ; n î e 
Fn o, e Sg Gn i So CBorre) ee e Soi” soul cha 
e Naggio p. v. 3 LIA ho, Da 
Avinoo & Aprile 1807. presso il signor sura, ricevono. con un 2550 co- 
Dalle R. Pretura a | mune. Essi riscontreranno che, of- f.— 
CABIANGA ANTONIO NARDINI = | firendo il peso de quantità accer- | |, 
fuovi di PORTA PRACCHIUSO | (at il prezzo risulta di un van- fl... 
N. 2107. pi |! taggio riffessibilo sopra l’ equiva- 
BDIETO: lente a misura. 
vente e Dea Tate i Li mini 
Liiriote dl Amnlelicurioe ddl arto pre | Posto daziate entro Città it, I 2.20 D AFFITTARS | Loraria luogo acieto 
MR a ad e e | 90 Quintale Mail Tonon di Sir ud tota Bot 
4 so raziocinio, magi ne agi TI ! cal. , i 
gli "fa dato în caratore il figa Angelo di Mirsure. [ AI Deposito =». +. . + >» 2.001 siguorite di viltegictura, ammubigliato, com relativa fidici 


Aviano 17 Aprile 1867. 


Datta R. Pretura 
CADIANCA 


AVVISO 


DELLA DITTA: 


LESKOVIC & BANDIANI 
Lo Zolfo è arrivato 


LA SOTTOSCRIZIONE 

a fior. 5. d'argento le 100 libbre 
‘grosse ven. compreso sacco, si 
chiude oggi 30 aprile a. c. 

. Le consegne ai soscrittori 
si faranno da oggi 30 aprile în 
poi, in coerenza-alle condizioni sta— 
bilite nella Circolare 1 aprile. 








6 Luenei i 

« Essendo rimasta disponibile una 

rzione della partita riservata pel 
Friuli si continuerà la vendita «a 
preszi da trattarsi, avuto riguar- 
do all'aumento di prezzo che subi 
I’ articolo stante la straordinaria 
ricerca e scarsezza di depositi. 


Pei Commissioni rivolgersi 


allo studio della diita in Borgo 
Porta Venezia (Poscolle) al N. 628 
mero :— 797 rosso. 

“THÈ AGRICULTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY; LIMITED,. 
"L'Agltiia di 'incirica di sokdisfare completameo- 
te a ‘tuttò fe'orilinazioni che le renissero futte di 
Motori a Vapore, Acqua e Vesitoz di Macchine Agricole 
ed ludustri strutto secondo i mezzi più perfizio 
nati:; foîn inoltre ai prezzi più vant pgicsi ogni: 
sorta di Mechine, Ordegni, Strumenti, Struiture di 
metallo, Rotaîe per ferrocie, Tubi in ferro, ottone e ra- 
me, Tubi in ferro fuso per ta cindutta dell'Ariî, Gaz, 

Acque, ‘ecc: ecc, 

‘Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all Uf- 
ficin Centrale dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, : #9, Salisbury Street, Strand, 
Lontra, W. G; 


Olio »Fegato:Merluzzo 









Jéne-riinato 
Me preparato 
cell'olio medicinale bianco 

‘ * ;0,, “ial'chimico farmacista 

2‘. ...dì SEBRAVALLO 

h; ‘> RN TRIESTE. 

«Ottimo. rimedio - per ripristiàore fe forze eumrito 
da lunghe “nialattie; e gusrire le affexioni 
del sistema ‘îNafatico gisadalare, 
sérofeloni “SATA - catarro 
pelnisuére,  tubercolesi, fnfarel- 
menti @lei' vinceri Ye basso vostre asma 

“Ogui oscia contiene 2 grani di-Joduro di ferro. 

A Triesto da Serrarallo, Udine Filippuzzi, Tol- 


meo Filippuszi 0 Chiussi, Pordenone Roriglio, Sa- 
cile. Busetto, Vittorio, Cao... .. so 





“'° Uiline, Tipografia Jacob è Colmegna. 























gtalla, rimessa, cortivi spaziosi, giandinetto, frutteta, 
can comuilità «hi vicina acqua correrite, ed otti 
strada in comunicazione con Udine. 
Per particolm i informazioni rivolgerti a Carlo Gia 
1 ometti in Udine. 


al: quintale. 


Per grosse partite il prezzo da 
trattarsi. 


ASSICURAZIONI GENERALI IN° VENEZIA 


Compagnia istituita nell’anno 1831 














ATTIVAZIONE DELLE ASSICURAZIONI CONTRO A" DANNI DELLA GRANDINE 





> n n 
A PREMIO FISSO E CON vs 
7 I 7 D va : della 
CONTRATTO OBBLIGATORIO |» 
: UL consi 
i È esser 
E O ’ \ fore 
(Mi i M 
‘ chè | 
Un difetto che da alcuno volle vedersi nel sistema fin qui seguito dalla Compagnia di Assicurazioni Comi 
Generali prestando la assicurazione a PREMIO FISSO CONTRO A*'DANNI DELLA GRANDINE, sarebbe f uno 
stato quello che, non suisficendo al CONCETTO DELLA CONTINUITA", poichè la stipulazione di con- B' dillo 
{ratti annuali non la legava per l'avvenire, lenevasi così riservata la facoltà di variare annualmente le È 
condizioni contrattuali, di liroitare,-oveero anco di sospendere e di abbandonare,‘ le operazioni di questo semp 
ramo, giusta .le proprie viste di guadagno sugli assicurati. (3 dall” 
Perciò la Compagnia, volendo seconiare lè viste di chi mostrara così desiderio che nel sistema da ffstorie 
essa eseguito venisse eliminato anco quel creduto difetto, hi deliberato ‘di ‘accingersi a stipulare i propri Ble; il 
contratti per più anni, adottindo per le assicurazioni contro a' danni della Grandine te pratica eseguita per B socie 
quelle contro a' danni degli incendi. È : to fi 
Per 131 moilo i suoi assicurati non potranno più slirsi esposti alla eventualità, per quanto piire remo- Oo 
tissimo, di rimanere privi della assicurazione a PREMIO FISSO, o di veilerseno aggravate le ‘condizioni, B SOM? 
poichè una volta vbblizata fa Compagnia alla continuità della assicurazione medesima per tutto _il'corso «i Bi temp 
durata dei propri contratti, von potrebbe più rispetto a’ suoi contraenti'nè variarne fe condizioni, nè abban- B famig 
donare 0 limitare a assicurazione. : cioce 
La Compagnia adunque si. affretta di portare questa sua recentissima deliberazione a conoscenza del Î 
pubblico, fiduciosa che le verrà da esso fatta buona accoglienza. 5 quan 
Per ora la assicurazione sotto fa nuova forma limiterassi ai predoti di RAVETTONE; FRUMENTO fl Natur 
ORZO. SEGALA, AVENA, LINO, e RISO, con riserva di estenderla più tardi agli aftri prodotti.’ socie 
Chiunque brami di essere informato delle condizioni di questo contratto speciale, vorrà compiacersi di $ storic 
prenderne conoscenza presso le Agenzie della Compagnia; qui però si accenneranno intaate le basi cardi. La 
nali del medesimo, che sono le seguenti: 
4. favariabilità per tutto fa durata del contratto nelle condizioni stabilite: ° mess 
2. Obbligo nell’ Assicurato di corrispondere alla Compagnia un premio minimo prestabilito. maî inferiore B'Brede 
di L. 500 annue; % Sciare 
3. Durata di CINQUE ovvero NOVE anni, obbligatoria per fa Compagnia come per PASSICONIO Bua 
tisertata però a questi facoltà di rescissione in caso di vendita o di risoluzione di aflittanzo. o 
. 4. Oubliyo assifuto nelli Compagoia, per quanto dura il contratio, di prestare la assicurazione in luse 
dei premi un.iari in esso convenuti, e ciò anco allorquando fasse per aumentare ‘successivamente la propria 
tariffa dei premi per fa assicurazione di questo ramo. 

«Unica eccezione a tale massima generale è il ciso che l'ammantire complessivamente: liquilato per f Wai 
risarcimento di danni abbia superato «I SESTUPLO dei premi che alla Compagnia forano pagati dall' Assi. dii 
curato; allora, per fa successità durata del contratto singole cni la circastinza si riferisce, li premi: unitari a 
originariamente convenuti devono aumentarsi del loro VENTI PER GENTO, ossia di un QUINTO. ele 

3. Obbligo assoluto nella Compragnia di prestare la assicurazione a premio unitario | anco minoro del 
contrattuale, qualora successivamente al contratto foste per diminuire fa propria tariffa di premi applicabili 
al Comune, od ai Comuni contemplati nel contratto mellesimo. ' Sn 

0. Pariecipazione dell’ Assicurato agli utili eventuali che dal proprio contratta derivassero alla Compa- B dell'a 
gioia, pertecipazione varialale secondo i casi, ma che pei contratti di NOVE ANNI può estendersi fino alla E che, | 
NONA PARTE dei premi carptessivamente pagati per tetta Îl corso della faro durata, tocchè cquivarrebbo È puon: 
a conseguire per intero GRATUITAMTE LE ASSICURAZIONI DELL’ ULTIMO ANNO. d'espu 

7. Senza cblligo per l'Assicurato di PAGARE VERUN SOPRA PREMNSO, prottazione del che ni 
rischio della Compagnia fino a tre fini dopo l'estirpazione ad il taglio del fino, dei cercalì, è del.riso. delitto 

8. Senza aggravio di VERUN INTERESSE, protraziane det pagatnento del premio al #5 settembre È cavia, 
per 13 assicurazione di Ravettoni e Frumento, Lino, Orzo, Segal, Avena; ed al #5 navembro per Db Sia 
assicurazione del Riso. . fa qu: 
9, Qualunque sia fa importanza dei danni, olibliga assoluto nella Campognia di pagare INTEGRALMENTE sf 
li risarcimenti liquidati, e ciò nel giorno 15 ottobre rispetto aî danni su primi prodotti, o nel giarno 15 B tuvs è 
dicembre rispetto ai danni sul riso. 2 essere 

‘Ognuno apprezzerà certo il valore di tutti i vantaggi inereziti a tali condizioni, e capra ogni altra, di intera 
quello di conseguire per determinato periodo di cinque vsrero di nove annî, fa assicurazione a CONDIZIONI libertà, 
INVARIABILI, pagando premi a PRIORI CONVENUTI, e che possono bensi «venire DIMINUITE ms dr n 
AUMENTATI MAL, fuori it caso che I'Assicurato ablna sullerti danni pei quali il relativo risarcimento : “lee 
liquidato cccedesio più di sei volle lo ammontare complesiva del piresnio clio in rutto dl corea della ante- n È 
riore durata del suo contratto egli pigava alla Compagnie. sÙ tali 

Ad onta del nuovo contralto la Compagnia continuerà però a prestare, anco per î piradutti surccennati, A ni 
la assicurazione con contralto annuale como fece sin qui, per cui aguuno potrà soegliena a suo piacere Meri 
quella delle due specie di contratto che meglio gli converrà. Mi quelli che colla Comprgnia arestero gii 
slipulato il contratto consueto per la sola assicurazione, dell'anno ia corso, petranno sttenere veuga ALL 
annullato senza verun furo aggravio, sostituendolo, senza: sospenziuuo nè interazione del aisclio della È sitite, 
Compagnia, cal contratta per più anni, cominciaado così a froicò immediatamente degli apprezzabili van: È sita 
laggì propri del contratto medesimo. AMB poari 

Venezia, li 24 aprile 1807 For 
La Direzione Veneta nudo 

AO A CI TATE Dacia 

tipo 





